
U
n provvedimento assai inno-
vativo che introduce per la
prima volta nel nostro paese,
come livello essenziale delle

prestazioni, un sostegno minimo al
reddito su scala nazionale, il reddito
d’inclusione, per le persone che non
riescono a disporre dell’insieme di be-
ni e sevizi per condurre una vita digni-
tosa. Così il segretario confederale del-
la Cisl Maurizio Bernava giudica il ddl
delega sul contrasto alla povertà ap-
provato il 14 luglio con modifiche alla
Camera e che nelle prossime settima-
ne passerà all’esame del Senato.
La Cisl, all’interno della più vasta Al-
leanza contro la povertà, ”ha portato
avanti in questi anni con tenacia un la-
voro volto alla necessità d’introdurre
una simile misura nel nostro Paese.
Una posizione derivante non solo da
principi di natura etica ed equitativi
ma anche dall’emergenza mostrata
dai dati relativi a questo fenomeno
che, come illustrato ancora una volta
nell’ultimo Rapporto Istat, sono in
continuo peggioramento anche a cau-
sa del perdurante periodo di crisi attra-
versato dal Paese”. Questa approva-
zione giunge a dunque compimento di
un lungo percorso, che aveva già trova-
to una prima concretizzazione nella
creazione e nel finanziamento di un ap-
posito fondo in Legge di Stabilità, costi-
tuisce passo in avanti storico per il si-
stema di welfare, coprendo, anche se
ancora in parte, una lacuna che ci allon-
tanava dagli altri partner europei, e va
dunque salutata positivamente. Negli
ultimi mesi, sottolinea Bernava, ”ab -
biamo incalzato il Parlamento, sia co-
me Cisl sia come Alleanza, affinché la
misura risultasse quanto più simile pos-
sibile a quella da noi elaborata, il Reddi-
to d’Inclusione Sociale o Reis, ottenen-
do importanti risultati attraverso nu-
merosi emendamenti approvati”. In
particolare ”abbiamo ottenuto che il
reddito d’inclusione sia rivolto sostan-
zialmente alle famiglie in condizione di
povertà assoluta, sia disegnato non so-
lo tenendo conto dell’Isee ma anche
dell’effettivo reddito disponibile non-
ché della capacità di spesa e della di-

stanza tra il reddito familiare e soglia
di povertà”. Inoltre ”abbiamo solleci-
tato che nel testo finale fosse presente
un esplicito riferimento ad un amplia-
mento della misura con incremento
del beneficio e graduale estensione
dei beneficiari, proprio per incoraggia-
re un accrescimento dei finanziamenti
con le prossime Leggi di Stabilità”.
Non solo. ”Abbiamo insistito affinché
scomparisse qualsiasi riferimento al
riordino della prestazioni previdenzia-
li, pur presente nel testo originario,
perché riteniamo che queste ultime va-
dano tenute separate da quelle assi-
stenziali”. Infine, ”è fondamentale
la presenza di percorsi personalizzati
di reinserimento socio lavorativi che
devono essere forniti alle famiglie be-
neficiarie del sostegno monetario se
necessario nell’ambito di una presa in
carico. Senza questa seconda gamba
infatti la loro condizione di povertà ri-
schierebbe di protrarsi nel tempo e la
misura assumerebbe un carattere
esclusivamente assistenziale”. Resta
la necessità di dotare di adeguati servi-
zi per sostenere la misura tutte le no-
stre realtà territoriali e questo non è
possibile se non incrementiamo innan-
zi tutto le risorse dedicate, che non
possono rimanere esclusivamente le-
gate ai fondi europei per loro natura
limitati e temporanei”. La Cisl ritiene
che questo sia solo il primo passo, seb-
bene il più urgente ed importante,
”per segnare l’avvio di una riorganiz-
zazione dell’intero sistema di welfare,
che si deve caratterizzare per lo spazio
da dare all’inclusione sociale”.
Conclude Bernava: ”A partire da que-
sto provvedimento, in collegamento
con l’avvio del Sia su tutto il territorio
nazionale, manterremo alto il confron-
to e la pressione su governo e Parla-
mento con l’obiettivo che il piano plu-
riennale contro la povertà sia adegua-
tamente finanziato in misura gradual-
mente crescente, determini un soste-
gno universale e garantisca più investi-
menti e risorse per la lotta all’esclusio -
ne sociale e alla strutturazione dei con-
nessi servizi”.
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I
l governo mette in
campo una ”lotta al-
la povertà in manie-
ra permanente e

strutturale con una se-
rie di strumenti”.
All’indomani della pub-
blicazione in Gazzetta
ufficiale del decreto in-
terministeriale che
estende a tutto il territo-
rio nazionale del Sia, il
ministro del Lavoro Po-
letti annunciando la par-
tenza da settembre del
Sostegno per l'inclusio-
ne attiva, ”una misura
ponte, una anticipazio-
ne del reddito di inclu-
sione che sarà operati-
vo dal 2017”, cioè do-
po l'approvazione della
legge delega per il con-
trasto alla povertà da
parte del Senato (i via li-
bera della Camera in pri-
ma lettura è arrivato
nei giorni scorsi). Polet-
ti ricorda poi che le risor-
se disponibili ammonta-
no a 1 miliardo in legge
di Stabilità che però
non saranno sufficienti:
”Bisognera' ampliare
l'area delle risorse a li-
vello nazionale e anche
regionali per rendere
omogeneo l’interven -
to sul territorio. Il mio

obiettivo per il 2017 è
di raddoppiare le risor-
se del Sia che sono per
quest’anno 750 milio-
ni. In bilancio c'e' un mi-
liardo, l’obiettivo è arri-
vare a 1 miliardo e mez-
zo per coprire, con il red-
dito di inclusione, l'inte-
ra platea potenziale di 1
milione di persone in
povertà”.
Possono beneficiare
del Sia, facendo doman-
da a partire dal 2 set-
tembre al proprio Co-
mune, le famiglie che
abbiano al loro interno
almeno un minore o un
figlio disabile o una don-
na in stato di gravidan-
za. Il punteggio cresce
con l'aumentare dei fi-
gli e se il nucleo è moni-
genitoriale. La soglia
Isee è fissata a 3 mila eu-
ro. Altre condizioni: resi-
denza in Italia da alme-
no due anni, assenza di
lavoro o di altri tratta-
menti economici perce-
piti oltre i 600 euro men-
sili, assenza di una auto
nuova o di grossa cilin-
drata recente. Le do-
mande sono gestite
dall’Inps che verifica in
requisiti e attribuisce i
punteggi.

Nel 2015 sono state più
di 500 mila le famiglie
che hanno fatto dichia-
razioni Isee fino a 3 mila
euro e il ministero del
Lavoro ritiene che se ne
possano aggiungere un
altro 20-30% tra chi non
ha presentato un Isee.
La platea complessiva
di beneficiari del Sia è
valutata in 400-500 mi-
la minori, che sono la
metà circa di quelli che
l’Istat stima in condizio-
ni di povertà assoluta. Il
beneficio economico,
della durata di un anno,
sarà in media di 320 eu-
ro mensili a nucleo fami-
liare. Il massimo eroga-
to è di 400 euro per fa-
miglie con 5 o più mem-
bri. Il beneficio viene
erogato, entro due me-
si dalla domanda, ogni
due mesi tramite una
card elettronica delle
Poste (la ex social card)
che permette di fare ac-
quisiti nei supermercati
o pagare le bollette. En-
tro 60 giorni dal primo
accreditamento i Comu-
ni dovranno predispor-
re un progetto persona-
lizzato di attivazione so-
ciale e lavorativa.
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